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È e rimane il locale più caratteristico di Trieste, fondato e diretto sempre dalla stessa famiglia. Ambientazione e arredi sono quelli di un tempo e ad andar a pranzo da Suban, appena in collina, sembra di fare un salto indietro negli anni. La cucina interpreta il ruolo eccellente della città mitteleuropea, con piatti dell'est e dell'ovest. In questi cent'anni, personaggi di ogni campo sono saliti e lo fanno tuttora per gustare le sue ricette tipiche ed esotiche. L'Antica Trattoria Suban si propone a pieno titolo come il luogo ideale per ogni occasione di incontro.
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INTRODUZIONE
Considerazioni sulle variabilità a multiscala del Mare Adriatico e loro importanza nel funzionamento del bacino

Miro Gacic – Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS), Trieste, Italy (mgacic@ogs.trieste.it)
Si discutono le diverse scale di variabilità spazio-temporale nel Mare Adriatico e la loro possibile influenza sul sistema biogeochimico del bacino. Le considerazioni sono rivolte alle scale decennali, stagionali, decadali e quelle giornaliere. Le scale spaziali vanno da quella del bacino fino alla mesoscala.

8.1 - SERIE TEMPORALE NELL’ADRIATICO MERIDIONALE

8.1.1 – Idrologia e Biogeochimica
Variabilità stagionale delle proprietà termoaline nell’Adriatico meridionale durante il progetto vector (campagne 2006-2008).

Bensi M., Cardin V.– Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS), Trieste, Italy (mbensi@ogs.trieste.it)

Durante lo svolgimento del progetto VECTOR sono state realizzate crociere nel sud Adriatico in novembre 2006, febbraio/aprile/settembre 2007, gennaio/febbraio/giugno 2008 registrando profili CTD e raccogliendo parametri fisici e bio-chimici allo scopo di definire le proprietà termoaline delle masse d’acqua e analizzare i processi di formazione di acque dense che caratterizzano quest’area. Qui vengono presentate e discusse le  metodologie adottate per il trattamento dei profili CTD raccolti e l’analisi preliminare dei dati ottenuti. La sezione esaminata permette di evidenziare, ove presenti, le fasi del processo convettivo a scala interannuale e stagionale: l’inverno 2006-2007, caratterizzato da temperature miti e bassa perdita di calore, è identificabile come un periodo di scarsa produzione di acque dense con valori medi della ADW di 13.04 C, 38.73 di salinità e 29.28 kg/m3, mentre l’inverno 2008, caratterizzato da convezione profonda fino agli 800 metri ha mostrato valori medi per le acque di fondo di 13.21 C, 38.74 di salinità e 29.25 kg/m3. Le acque intermedie, caratterizzate dalla presenza della LIW, mostrano nel 2007 valori di temperatura e salinità più elevati rispetto allo stesso periodo del 2008, giustificati dalla quasi totale assenza di fenomeni convettivi profondi. Un’analisi preliminare dei dati di ossigeno disciolto permette di stabilire se le acque di fondo abbiano subito un processo di rinnovo da parte delle acque superficiali o intermedie.

8.3 – TRASPORTI NEL CANALE D’OTRANTO

8.3.1 – Idrologia e Biogeochimica

Proprietà termoaline lungo il transetto “Otranto”
Kovacevic V., Ursella L., Gacic M., Bensi M., Deponte D. - Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS), Trieste, Italy (vkovacevic@ogs.trieste.it)

Si descrivono le proprietà termoaline osservate lungo la sezione nel Canale d’Otranto registrate dai profili CTD in novembre 2006, aprile 2007 e gennaio 2008 e dalle serie temporali dei sensori nello strato di fondo.
Trasporti d’acqua profonda attraverso lo Stretto d’Otranto

Ursella L., Kovacevic V., Gacic M., Yari S. - Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS), Trieste, Italy (lursella@ogs.trieste.it)

Durante la fase sperimentale dell’Attività 8.3, nell’ambito del progetto VECTOR, sono state condotte le misure di corrente nello strato di fondo del Canale d’Otranto. I tre ancoraggi, posizionati lungo la scarpata (a 580 e a 870 m di profondità) e nella zona centrale (a 1000 m di profondità), hanno fornito una serie temporale di circa cinque mesi (Nov 2006- Apr 2007) del campo della corrente.  La zona di studio è limitata ad un tratto di circa 30 km di lunghezza e di circa 100-150 m di altezza dal fondo, dove prevale il flusso diretto verso il Mar Ionio. La parte minore della variabilità è dovuta al moto mareale, mentre prevale una variabilità a scala temporale di 10 giorni attribuibile al passaggio dei vortici di mesoscala (diametro di circa 20-30 km). È stato stimato il trasporto totale dell’acqua, ed il suo andamento temporale. I dati attuali sono confrontati con quelli ottenuti dai dati storici.   

Caratteristiche del campo di moto lungo il transetto “Otranto”: moti mareali e subinerziali
Gacic M., Ursella L., Kovacevic V., Yari S. - Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS), Trieste, Italy (mgacic@ogs.trieste.it)

I dati delle correnti ottenuti dagli strumenti autoregistranti durante il progetto VECTOR, insieme ai dati storici, sono stati analizzati per determinare la componente mareale. Si osserva che il costituente K1 è il più significativo, anzitutto nella zona della piattaforma a ovest (10 cm/s), mentre l’intensità negli strati profondi diminuisce. Tolto il segnale mareale, si osserva una variabilità notevole sulla scala temporale di circa 10 giorni. Essa è caratterizzata dalle frequenti inversioni della corrente rispetto al flusso prevalente in uscita dal canale verso il mar Ionio. Il regime delle correnti di fondo nella zona centrale sembra influenzato in modo particolare dal passaggio delle strutture vorticali del diametro di circa 20-30 km che transitano con la corrente media di circa 5-10 cm/s. 
8.1 - SERIE TEMPORALE NELL’ADRIATICO MERIDIONALE

8.3 – TRASPORTI NEL CANALE D’OTRANTO

8.1.1, 8.3.1 - Idrologia e Biogeochimica

Considerazioni sulla dinamica biogeochimica in Adriatico Meridionale

Civitarese G., Ibello V. - CNR-Istituto di Scienze Marine (ISMAR), Trieste, Italy (g.civitarese@ts.ismar.cnr.it)

Vengono illustrati alcuni aspetti sulla distribuzione di alcune specie biogeochimiche nelle quattro campagne VECTOR del 2006/2007 lungo il transetto Bari-Dubrovnik.
Distribuzione e variabilità stagionale  ed interannuale del carbonio organico disciolto nell'Adriatico meridionale

C.Santinelli, L. Nannicini, A.Seritti, I. Munaò – CNR-Istituto di Biofisica (IBF), Pisa, Italy (chiara.santinelli@pi.ibf.cnr.it)

I dati di DOC raccolti durante le campagne Vector nell'Adriatico Meridionale e nel Canale di Otranto saranno presentati e discussi. Tali dati saranno inoltre confrontati con i dati presenti nella stessa area per poter valutare la variabilità stagionale e interannuale nella distribuzione di DOC e per poter evidenziare eventuali legami con i forzanti fisici. Saranno inoltre presentati dati preliminari sulle proprieta' ottiche (assorbimento e fluorescenza) della CDOM.
Valutazione degli stocks di C organico particellato nell’Adriatico Meridionale

Boldrin A., Langone L., Miserocchi S., Turchetto M. – CNR-Istituto di Scienze Marine (ISMAR), Venezia, Italy (alfredo.boldrin@ismar.cnr.it)

Nel transetto Bari-Dubrovnik, in 5 stazioni  (AM2, AM3, AM4, AM1, AM9) sono stati raccolti campioni per la determinazione nella colonna d’acqua dei seguenti parametri: particellato totale (TSM), carbonio organico particellato (POC), azoto particellato (PTN), isotopi stabili del carbonio organico particellato (δ13C-POC). Vengono presentati i dati relativi alle prime 4 crociere (effettuate in nov 2006 e feb, apr, set 2007). I dati saranno integrati con le serie storiche disponibili nell'area per una valutazione dello stato trofico del sistema e della sua evoluzione nell’ultimo decennio.

Abbondanza isotopica di 15N nel particellato marino e nel nitrato disciolto in Adriatico Meridionale

Cantoni C., Ibello V., Civitarese G., Liskow I., Voss M., Cozzi S. – CNT-Istituto di Scienze Marine (ISMAR), Trieste, Italy (c.cantoni@ts.ismar.cnr.it) 
L’Adriatico meridionale è un sito dominato da una dinamica ciclonica e da processi convettivi profondi che vengono innescati da forzanti atmosferici. Questa sua caratteristica lo rende un sito marino particolarmente sensibile alle variazioni meteorologiche e climatiche che possono influenzare sensibilmente il sequestro di CO2 e la produzione di carbonio organico (pompa biologica). La disponibilità di nutrienti e le modalità con cui vengono forniti alla zona eufotica giocano un ruolo chiave nel determinare una produzione biologica dominata dalla rete trofica classica e da grandi specie fitoplanctoniche, o più spostata verso il “microbial loop”. Lo studio dell’abbondanza isotopica di 15N nel particellato marino (δ15N-PN) e nel nitrato disciolto (δ15N-NO3) permette di ottenere informazioni sia sull’origine del nitrato che sostiene la produzione fitoplanctonica, che sulle modalità con cui viene fornito e assimilato nella zona eufotica.

Nei primi due anni di attività del progetto VECTOR sono state effettuate 4 campagne oceanografiche nell’Adriatico Meridionale lungo il transetto Bari-Dubrovnik, durante le quali sono stati raccolti i primi dati di δ15N-PN e di δ15N-NO3  relativi al sottobacino.

I valori di abbondanza isotopica vengono presentati e discussi in relazione alle 4 diverse situazioni oceanografiche osservate rispettivamente in novembre 2006 (AM1), febbraio 2007 (AM2), aprile 2007 (AM3) e settembre 2007 (AM4), alle masse d’acqua presenti ed alle concentrazioni di azoto inorganico disciolto. 
8.1 - SERIE TEMPORALE NELL’ADRIATICO MERIDIONALE

8.1.2 – Sistema Carbonato

Misure di CO2 in atmosfera sulla stazione AM1 durante le campagne Vector 2006-2007-2008

Conte F., Delfanti R., Lorenzelli R., Salvi S., Schirone A. - ENEA CR Brasimone, Bologna (stefano.salvi@brasimone.enea.it)

Verranno presentati i dati di CO2 in atmosfera ottenuti dai campioni di aria prelevati durante le campagne del progetto Vector sulla stazione centrale (AM1) del transetto Bari – Dubrovnik.

8.1.3 – Isotopi Radioattivi e Traccianti

Stima del flusso di carbonio dalla zona fotica mediante misure del deficit Uranio/Torio presso la stazione AM1

Conte F., Delfanti R., Lorenzelli R., Salvi S., Schirone A. – ENEA CR  Ambiente Marino, La Spezia, Italy (antonio.schirone@santateresa.enea.it)

Nell’arco del progetto Vector, è stato misurato il rateo di esportazione del carbonio dagli strati superficiali verso le acque profonde. Queste misure, effettuate mediante la valutazione del disequilibrio Uranio/Torio e del rapporto POC/Th nelle particelle maggiori di 10 mm, danno un’informazione che risente dei flussi medi nel mese che precede ogni campagna. Sarà presentato un ciclo annuale completo ed il confronto fra le situazioni invernali 2007-2008.
8.1.4 – Rete Trofica Epipelagica e Meso-batipelagica
Diversità e variabilità spazio-temporale del fitoplancton nell’Adriatico meridionale: risultati preliminari

Cerino F., Totti C. - Dipartimento Scienze del Mare, Università Politecnica delle Marche, Ancona, Italy (f.cerino@univpm.it)

Nel corso delle 6 campagne oceanografiche VECTOR svoltesi nell’Adriatico meridionale, sono state campionate 4 quote a 3 stazioni, AM2, AM1 e AM9 per la determinazione della composizione ed abbondanze fitoplanctoniche. Inoltre per l’identificazione dei piccoli eucarioti fitoplanctonici (<10µm), particolarmente delicati e non facilmente osservabili in campioni fissati, alla stazione AM1 sono state allestite colture di diluizione seriale (SDC) a 3 quote (0 e 25m e DCM).

L’abbondanza fitoplanctonica in tutte le stazioni è risultata dello stesso ordine di grandezza in tutti i periodi di campionamento con concentrazioni generalmente inferiori a 500 cell ml-1. Uniche eccezioni lo strato superficiale alla stazione AM2 ad aprile ’07 e giugno ’08 (con concentrazioni fitoplanctoniche di circa 1400 cell ml-1) e la profondità corrispondente al DCM alla stazione AM1 a settembre ’07 (circa 700 cell ml-1) e gli strati superficiali delle stazioni AM1 a giugno ’08 (circa 800 cell ml-1). Il popolamento era dominato da fitoflagellati a tutte le stazioni e in tutto il periodo di campionamento. Unica eccezione la profondità corrispondente al DCM della stazione AM1 a settembre ’07, dove dominavano le diatomee (Leptocylindrus danicus e Pseudo-nitzschia pseudodelicatissima). 
Andamento  spazio temporale del nanoplancton  in adriatico meridionale durante le campagne vector 2006 e 2007 

Bernardi Aubry F.  – ISMAR- CNR, Venezia, Italy (fabrizio.bernardi@ismar.cnr.it)
Vengono presentati i dati sulla distribuzione del nanoplancton (autotrofo ed eterotrofo) in tre stazioni dislocate lungo il transetto Bari-Dubrovnik relativi alle campagne Vector condotte negli anni 2006 e 2007. I range di biomassa variano da 3,6 – 40,6 µgC/l per gli autotrofi e da1,4 a 40,4 µgC/l per gli eterotrofi con massimi in aprile ed in settembre 2007 rispettivamente. Le biomasse del nanoplancton autotrofo risultano significativamente superiori nella stazione AM1 rispetto a quelle della stazione AM9. La distribuzione verticale, generalmente piuttosto irregolare, indica un picco di biomassa autotrofa (alla quota di 30 m in aprile 2007 corrispondente al massimo di clorofilla e picchi profondi di biomassa eterotrofa (intorno a 30 µgC/l) nella stazione AM2. La frazione dominante è nettamente a carico degli organismi autotrofi nei mesi di aprile e settembre 2007 (60% e 62% rispettivamente) mentre il rapporto autotrofi / eterotrofi è più bilanciato mesi di novembre 2006 e febbraio 2007.  

Andamento temporale della produzione primaria  fitoplanctonica  in Adriatico Meridionale durante le campagne Vector 2006, 2007, 2008
Malaguti A., Lorenzelli R., Salvi S. – ENEA CR E. Clementel, Bologna, Italy (antonella.malaguti@bologna.enea.it)

Verranno presentati i profili verticali di produzione primaria totale, PAR e POC rilevati nella stazione fissa AM1 durante le campagne Vector condotte dal 2006 al 2008.
Evoluzione stagionale del metabolismo microbico nell’Adriatico meridionale (Stazione AM1)
Azzaro M.,  Zaccone R., Monticelli L., Maimone G., La Ferla R. – CNR-Istituto per l'Ambiente Marino Costiero (IAMC), Messina, Italy (maurizio.azzaro@iamc.cnr.it)

I cambiamenti stagionali della struttura termo-alina e la diversa disponibilità del pool di materia organica lungo l’intera colonna d’acqua nell’Adriatico Meridionale, influenzano sicuramente il comparto microbico epi- e mesopelagico, il quale si adatta temporalmente sia in termini di quantità che di attività metabolica  ai cambiamenti ambientali. 

Vengono qui riportati i risultati  delle campagne stagionali condotte nell’ambito del progetto  Vector Linea 8.1, relativi all’abbondanza picoplanctonica totale ed autotrofa ed alle attività microbiche di idrolisi enzimatica, produzione batteria e respirazione.

Nella zona eufotica l’attività microbica è risultata particolarmente intensa ed ha mostrato elevata variabilità in relazione alle stagioni. Nelle acque intermedie e profonde la variabilità diminuiva probabilmente in relazione dalla disponibilità di carbonio organico sotto forma di particellato e/o disciolto. 

I risultati saranno confrontati con i dati precedentemente ottenuti nella medesima area, nell’ambito di altri progetti di ricerca.

8.1.7 – Flussi Verticali (Sed. Trap)

Stima dei flussi di carbonio misurati mediante trappole di sedimentazione

Boldrin A., Langone L., Miserocchi S., Turchetto M. – CNR-Istituto di Scienze Marine (ISMAR), Venezia, Italy (margherita.turchetto@ve.ismar.cnr.it)

Verranno presentati i risultati disponibili al momento sui flussi di massa e di carbonio organico relativi alle trappole ubicate alla stazione AM1. I campioni relativi al primo anno di sperimentazione (da Nov 2006 a Nov 2007) sono già stati raccolti, e gli strumenti hanno lavorato in modo regolare. I dati verranno confrontati con le serie storiche disponibili nell'area.
8.1.8 – Seppellimento e Rimineralizzazione del Carbonio
Stima dei flussi di seppellimento e rimineralizzazione di carbonio alla stazione AM1
Langone L., Miserocchi S. – CNR-Istituto di Scienze Marine (ISMAR), Bologna, Italy (leonardo.langone@bo.ismar.cnr.it)

Il sedimento e' stato campionato nella campagne effettuate ad Aprile 2007 e Febbraio 2008. Il flusso di rimineralizzazione del carbonio e' stato stimato sulla base di profili di penetrazione di ossigeno nel sedimento. I tassi di accumulo del sedimento sono stati stimati sulla base misure di 210Pb e 14C. I dati verranno confrontati con esperimenti precedenti effettuati nell'area di studio.
